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Premessa: 

 
La sezione Primavera, nella fascia di età tra i due ed i tre anni, rappresenta un importante 

contesto di crescita e di accompagnamento verso l’autonomia, un nuovo mondo nel quale 

il bambino muove i primi passi al di fuori dell’ambiente famigliare costruendo 

progressivamente competenze personali, relazionali e sociali. 

In questa fase dello sviluppo assume particolare rilevanza la possibilità di vivere 

esperienze significative in un ambiente sicuro, accogliente e stimolante, nel quale poter 

esplorare, scegliere, sperimentare ed imparare attraverso l’esperienza diretta. 

Il presente progetto educativo si fonda sui principi psicopedagogici di Maria Montessori, 

declinati per la fascia di età 0/3 anni, logicamente rapportandosi con la programmazione 

annuale della scuola dell’Infanzia Veratti e tenendo sempre in primo piano i capisaldi 

educativi dell’ente stesso. 

 

Perché questa scelta? 

 
Il presente progetto nasce dal desiderio di introdurre e sperimentare all’interno della 

sezione primavera alcuni principi fondamentali del Metodo Montessori. 

La sperimentazione proposta si inspira alla concezione montessoriana del bambino, dove 

egli è protagonista attivo del proprio percorso di crescita, MAESTRO INTERIORE capace 

di sviluppare gradualmente competenze attraverso l’esplorazione autonoma dell’ambiente 

e l’interazione con situazioni e materiali adeguatamente predisposti. 

Tutto questo verrà sviluppato con degli adattamenti in merito ai bisogni individuali e 

collettivi, alle specificità educative e logicamente al progetto educativo annuale dell’Ente 

Veratti. 

 

Metodologia 

 
La sperimentazione non intende proporre una riproduzione rigida del Metodo Montessori, 

ma si configura come un percorso educativo consapevole, aperto alla ricerca e 



all’osservazione, volto ad integrare alcuni suoi principi all’interno della realtà della sezione 

Primavera 

Particolare attenzione sarà rivolta alla cura dell’ambiente educativo, alla libertà di scelta, 

alla valorizzazione dei tempi individuali ed alla promozione della autonomia nelle attività 

quotidiane AIUTAMI A FARE DA SOLO. 

Il progetto prevede la predisposizione di un ambiente ordinato, accessibile e a misura 
di bambino nel quale materiali semplici e concreti possano favorire: la coordinazione 

motoria, sostenere la concentrazione, polarizzare l’attenzione, stimolare la percezione 

sensoriale e lo sviluppo delle prime competenze cognitive. 

Ordine e organizzazione: un ambiente ordinato aiuta il bambino a sviluppare sicurezza, 

orientamento e capacità di organizzare il proprio pensiero. 

 

Le attività di vita pratica, l’esplorazione sensoriale, il movimento e le esperienze della cura 
del se e dell’ambiente costituiranno occasioni privilegiate per sostenere il bambino nel 

progressivo “FARE DA SÉ “. 

Il metodo prevede la ripetizione libera, ma costante, dell’utilizzo dei materiali predisposti 

nei vari centri di interesse. La ripetizione delle attività permette attraverso la memoria 
muscolare, l’acquisizione di competenze ed abilità per il bambino. 

Dopo che la maestra ha rilevato e constatato il raggiungimento dell’obbiettivo prefissato da 

parte del singolo bambino predisporrà l’estensione dell’attività stessa con nuovi obbiettivi 

più evoluti, aumentando in questo modo il grado di difficoltà. 

• Il ruolo dell’educatore 

L’adulto assumerà prevalentemente il ruolo di osservatore e facilitatore 

predisponendo le condizioni affinché ogni bambino possa sperimentare secondo i 

propri ritmi e le proprie possibilità, intervenendo, quando necessario, e 

accompagnando con gradualità verso una maggiore autonomia. 

• L’organizzazione degli spazi (ambiente maestro) 
L’ambiente è progettato a misura di bambino per favorire le autonomie, la 
sicurezza emotiva e la libera scelta.  

Gli arredi sono bassi, leggeri e accessibili. 



Lo spazio si articola nei CENTRI DI INTERESSE: 

• MOTRICITA’ FINE 

• GRAFICO PITTORICO 

• MATERIALE SENSORIALE 

• VITA PRATICA 

• LINGUAGGIO 

 

Articolazione della programmazione e delle attività 

 

Le attività non seguono una programmazione rigida per materie, aree o campi di 

esperienza con una scansione temporale precisa e decisa a priori e dall’esterno ma 

assecondano i periodi sensitivi (ordine, movimento e linguaggio) di ciascun bambino, 

suddivisi per macro-fasi di sviluppo. 

Nel periodo che va dai 12 ai 36 mesi di età possiamo individuare tra i periodi sensitivi e tra 

le macro-fasi di sviluppo: 

• Sviluppo del movimento grosso motorio 

• Sviluppo della coordinazione fino motoria 

• Sviluppo dell’espressione linguistica 

Vediamo ora alcune attività che verranno proposte in alcuni Centri di Interesse: 

• Attività vita pratica: 
• Esercizi di travaso (solidi, liquidi con cucchiaio, imbuto ecc.…) 
• Cura dell’ambiente (spolverare, innaffiare le piante ecc.…) 
• Cura della persona (lavarsi le mani, mettere e togliere 

pantofole e calze ecc.) 
• Sviluppo sensoriale: 

• Incastri solidi 
• Scatola delle stoffe 
• Tavolette liscio/ruvido 
• Bottigliette degli odori 
• Boccette dei sapori 

• Linguaggio: 
• Nomenclature: sviluppate in arricchimento del vocabolario ed 

associazione oggetto - immagine 



Le cui categorie sono:  

• Animali della fattoria 
• Mezzi di trasporto 
• Cibo 
• Mamma e cuccioli 

 

 

Verifica 

 

Attraverso l’osservazione sistematica e la documentazione delle esperienze sarà possibile 

verificare l’efficacia delle proposte e sul ruolo dell’ambiente, dei materiali e dell’adulto nel 

processo di crescita del bambino, e soprattutto monitorare lo sviluppo del bambino sotto 

tutti gli aspetti educativi. 

 

Obiettivi e finalità 
 

In questa fascia di età (da zero a tre anni) i principi montessoriani trovano la loro massima 

espressione favorendo uno sviluppo globale del bambino. 

Una proposta di programmazione e lavoro basata sul metodo Montessori, non si configura 

come un elenco rigido di materie, campi di esperienza od obiettivi tradizionali, ma come la 

pianificazione di un ambiente preparato in cui il programma stesso si sviluppa attraverso la 
libera scelta dei materiali e gli obiettivi a breve termine saranno perseguiti in base alla 

crescita del bambino. Il bambino può scegliere le attività rispettando regole e limiti che 

garantiscono il reciproco benessere. 

L’obiettivo principale che sorregge il percorso è l’auto educazione e la conquista 
dell’indipendenza da parte del bambino “AIUTAMI A FARE DA SOLO” 

La finalità principale è la tutela del potenziale di sviluppo del bambino nel rispetto dei 
suoi ritmi biologici e psichici. 

Attraverso LA MENTE ASSORBENTE il bambino non impara come l’adulto studiando o 

memorizzando, ma incorporando la realtà attraverso la vita quotidiana e i sensi, non è 

obbligatorio che il bambino partecipi ad una attività specifica, ma l’ambiente di per sé lo 



condiziona, gli regala delle impressioni che vengono assorbite dalla sua mente. Questo 

non fa del bambino un individuo passivo, ma si relaziona con l’ambiente e con le figure 

che ne fanno parte. Esiste nel bambino uno stato mentale inconscio che è creativo che 

viene chiamata “mente assorbente” costruendo non per sforzi volontari ma sulla guida di 

una sensibilità interna che rappresentano i periodi sensitivi. Maria Montessori paragona 

la mente assorbente ad una macchina fotografica, il bambino è capace di cogliere in ogni 

istante qualunque immagine, la macchina fotografica le fissa sulla pellicola, il bambino 

fissa i concetti nel suo subconscio.  Il bambino nella primissima età assimila l’ambiente 

circostante in modo inconscio e strutturante.  
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